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11 Senato e la Camera dei Deputati hannoappro-
Tato i
Noi astninnato ep quanto

1. i: autorizzata la spesa di L 32,500 per

Pacquisto delfÖRiini del fratelli Bertarini nel Co-

mune di Gardone, Provincia di ·Brescia, giusta la

convenzione stipulata in data 18 febbraio 18ôt fra

PAmministrazione militare ed i proprietari suddetti,
da inscriversi ip ggposito papitolg del bilancio iþô&
ppttpl tÌtólo Acquistog)l Qgnager¢argas an Gar-

, ¿cquisto diyms e spesa di ra uggene farms

sua chp Ja presente , munita del digiUo
lella ptato , ga inserta nega Bacãol (IfBci le
¢e lassi y gei peerpti del appo d' Italia,

anannan a e spet di osservarla (D 802,867 7) partitamehte frd'ea it 11 iodi-
dàÑ Ë gge aelÌoÄtaiÖ. bilidi 0 B pu e àllä prdsentelgijge.
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Yn•rosio sumusus

Par grgsia¢i Dio e per solost4 dp N Spéci:hio 4.
as n'ITAIJA

Vista la domanda del Municipio diS. Pier d'Arepa
perchè quel Comune sia elevato a Citik; rpa fan-
nessa deliberazione d'ingdtdire ja tale .eccasione
un'Annua rendita di IL 500 in favore del proprio
Asilo infantile;
Vista rapprovazione a siffatta deliberazione data

dalla Deputazione della lirovincia di, Genova;
Sulla pmþosižÌonÃdel Nostro Ministro Segretario di

Siato per gli Affari dell'Interno ,
Abbiimo decretatore'decretiamo:

Articolo tmico.
Al Coinune di s. PiëPà'Arena è conferito ti-

tol& di ciith.
ninmn cþe presente Decreto, monito del

ggillo geÌl Stato, sifinèÑo ai
Ëale delle Iaggi p Mei Decreti del glË,
m-1suna chiunque spetti di osservarlo di 0
osservare.
Dato a Torino, addi 30 aprile 1865.
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Specchio B.

Il N. 227 ß dellaRançoita speiale delle eggj q
dei Decreti del Regno d'Italia contien¢ (a segmente
Legge :

Il Senato e la Camera dei Deputati hanne appro-
Vato i ,

lioi a Banzionat e mal too te

segue :

NT sono autor¡zzate maggiori e nye
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Elenco dhdisposizioniaegattenel personaledell'Am.
ministrazione Snanéarla coli Decreti Reali e Wi-
afstarialt in data del,$4,tebþrpto, #,5,7, 8, 18, 11,
14, 17, 20, $),.gi, 26, 29.40e 31 marzo 1865:

Mangot car. Angelo, n. procuratore pressa laCommis-
stone temporaneal del cont1 in Parma, collocato a
riposo in seguito a sua domanda col dtolo di conal-
gliere oporar19 della corte del coati;

Morra Gaetano,-pommesso presso la commlisione tem-
poranea de'conti in Palermo, collocato a rf poso in

segatto a sua domanda;
Rivsyilippo, aggotale della sppgressa contabliità di stato
la utlano, Id.

Torrendelli car. Emilio, rpgloniero nella Corte deL
,conu, M.

Pelser Mariano, segr. di 2.a cL nel soppresso dicastero
I guanza ja Palermo, Id.

Alanfreg Sqplao, jmpiegato della cessata Corte borbo-
nica di f.ucca, Id.

cosei siettee,is,)d.;
Pignatiello Pasguale, agefale nçIls sopprgssa Ammini-
strazionegen. del lotti in Napoll, Id.;

cynanzio natr¢le, Id., 14.
Tipaldi Pasquale, Id., id.;
Serlo Anlello, Id., Id.;
Barbella þßaele, Id., Id.
Caprgog Emanuele ufaglale di carico nel cessatg di-
castero di inanza Ín Napoli, Id.

Bartoli see.: Ginsoppe, già cappellano dell'oratorio an-
nesso all'or vandata fattoria deman. ill Fontarronco
in Val di Chiina, id.;

FAtletuseppe, agefale nella poppressa direstone gen.
dgÍ macino in ¶alermo, i .;

Abbst BarraiŒAnionino , controll ré de)1e contrib.
In disponth., 14.;

às dott..Costantino, segr§ espo in disponib.
its dlÑzion del fribig e 3el catasto inlit-

lano, jd ;
Barnato comm. Teodoro, (IA Japettore gen, del Mint-
stero delle Finanse, Id.;

Perillo Francesco Saverlo, pfEclale nella cessata Ammi-
nistrazione gen. del registro à bolloja Napoli, id.;

D'Amelf Francesqo, scrivano d11a cl. presso la dire.
ilone compartimeniale del tesoro la Nagoli, id.

De cintilsy ca¡io cóntitille dàl dazi Indiretti
la di onlb.,
renooponieme rano di I.a cl. presso la diregdeÌle gabeUe in Ïdiçcò, Id.;
carpiTito, indidÑita nella soppressa fatendenza deue
ananzitimodena, id;

Borghi Glorannt, inserriente in disponib. gli addetto
alPuficio delgeststre in Iteggio iPEmilla, id.;
bártiGlovanni, porbéredella i:essata sopraintendenza
elle Onanze in Módena, id.;

C essandro, ricevitore del reggo R9tgio di

Gulõtti elo, osclere della direzionó generate dei
rami e diritti divers) in Palerino, id.

Armeld u , rÌcèyliõre dél' o a Lovere, id.:
ini R&ffaello, copista aggregalo nella dÌsciolta di-

rezione gerale del registro in Firenze, Id.i
chiarini Frang; agente dellã à¿pdata fattoria de-
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Fin da passati secoli, Casa di Savoia fece dai suoi
plorici sestenere la sua antichissima origine essere

jtaliana; e se fig a q bltimi tempi la credenza in
fa, tanto kleÌ'qhe nei popoli, meglio una

aspiramone, upa dggazione, direi quasi, che son

paa g¢tezy suffragata da prove, era serbgo a mo-
gerni valorosi qi r.ultori delle patrie storie

,
fra

cui primo il cibrario, di mettere in sodo irrepu- discare, del disfatto regno di BoT8egna, parevanoabiÍme tÃ Ìa Á ¶resmÏta Ítalianità deR'augåkta þ¾sdiitaiti piif f'aclie terreno ã1 forifiaisi n'ona nuova
sgirp .

11S ciàhdo anciid stire la quistione deltà hiorifšliii.'hi Italla il ramo staebaW del principi
origini e pur ammëttendo eziandio che"t¡tieste in- d'Adiia non aveva elementi di idrza kla lottare col
iecò che italiche éleno florgndlihe o'sassòni o quali gfaàill feudatail impeiiali già fatG phticipi nazio-
che si vogliano, certo e tuitavia che dalla långt liali: 51azge _Aiònferrato. Ma ¡¡úegli chi prima-ÀÌntora tia0a Wgia schi tra in lialic terŸeno, hal- Ëèbtåldsð ciin iliikro concetto i deitirii della aba
l'imniade imáÑÄi sÑ col popolo efigge' diëlPeí§cárea In possibilità politiclie dal di lei in-
lla polig gottata e per la set[ueta-def tiáipo giihdiniäfità fir fõ stiirito acolo e' édin¼rübsivo di

con perdurante costanzä se coti varieti di spedÏ uti Akeó VIII il qual pen3 non feed lie ¾ingersi
segulta, dalfaffetto Ëlla regióge consecrato fra cui iŸÏónariziiulla via che gli avevado additata e solle
nacquero, regnatono e coll'armi, come colla a rine ciliyf evano stámpate Í"due precedenti
sitziä dél reggimento e tolki antiv are del sánno a lel.
po itico, s'il trúono, i rálcipi a tielÍÑsc$iatÏi - lië regioni oltramontane un altro e più potente
partenenti italiani furono e sono qbadto e nie I & conté d*àtiraziod era venuto stabilèndosi ed affor-
d'ogni aÏfr ch rispiri l'aure vitali dall'urt c o asiÃbÿ dot vi ridillte la riãsiónq francese la
faltro della peniiola. un inito tupatto, cui diflicile, per kron dire ini-
Dapprincipio, accampato sul limite di due a ilo possi611e,iprincipato alpigiano sabandol'intaccare.

nalità, il Principato di Casa Savoia avey Ëtà a 1 Näÿfa d'Umberto árabbe danque stata schiac-
quale delle dye piegre , ed aveva anzi ellá diaty ffa Í monti dalla perniilosa 1Ïberth svizzera
d'oltralpi iklinato; chè se fino dai princ il della pefBilagne, dalla pre¡iotènte auipliazione dellä
sua vita di schiatta principesca, nel secolo tr, þeb monarchis francese per fältra; era necessità volgersi
mezzo del figliuolo d'Umberto Biancamanó , cono- all'ItalIÑ. FÍtl dal principio el secoloxv, Arnedeo VIII,
sciuto fändatore della Dinastia , Casa Safora acqui- t ItoÀl iäfzzo il ràrno d'Abdia, fkeeva pienamente
stava grado e carattere di potenza italiani , mérch itiliano if ino casato; piantándone la sedë nella
il matrimonio colla potente Adelaide contessa di ubiÏe ma predestinata Torloo, quasi indovinando ilTorino, vero è altrest che durante i dàe tre s - probsiin augumento della monarchia francese, che
coli che seguirono, i discendenti d'Umbe to mira- sötto l'operà Al Luigi XI doveva in quel secolo me-
rono piuttosto äd ampliare ed afforzare lo Stato di desimo distrurre ed abbattere.tutto quanto poteva
là dai monti, forse a ciò spinti dalÌã ribollente vÍ- fare estacolo alla sua unità.
talità dei Comuni italiapi che a quel tempo ' si ri- Di quel punto in poi, qualunque velleith appa-costituivano con giovanile kridanza avversa a mo- riscino di guando hi quando ht alcun Ptincipe di
narchico accentramento, ment nellá egiŠni trans- cerotra ingrandimento di li delle Alpi, la Casa di
alpine le tradizioni ancora recenti , ai popoli nob SavÏ$a è comýiut; te itillatin, la saa politica e

le°sue ambizioni sono italiane. Amedeo VIII acquista
Biella, Chivisso, sottomatte il lionferrato ed agogna
al $111anese, da cui distaúca e fa suo Vercelli. La sua

mira a costituire ild regno forte nell'alta Italia è

ëvidente; runiorie dei suoi Stati con quelli del du-
ato di Milano fu da esso vagheggiata e con tutti i
mezzi che èiano in poter sue prepãrata; disposava
egli la sua figliuola all'ultimo dei Visconti duchi
di Milanó, ed offriva a costui una stretta alleanza
bifensiva e diferisiva, col pãtto di reciproca ridersi-
bilità dei rispettivi Stati dell'uno alYaltro dei con-
Iraenti in favore del su¡ietätite, quando l'altro mo-

risse senza legittimi eredi; d alla morte del Visconti
11 figliuolo d'Amedeo, troppo impari al compito,
tentava effettuare il disegno paterno e conquistare il
Milanese, che fu vinto invece dall'arte e datta for-
tuna di Francesco Sforza. Che se a quel momento

invece delPimbelle ed incapace Ludovico fosse stato
tuttavia sul trono Amedeo VIII, forse si aveva sia
d'allora eseguito quel concetto che dettava fra Garlo
Emannele i ed Enrico IV di Francia il trattato di
liruzolo literate poi tosto dal pugnale di Ravaillac
e gli accördi di Plombières fra il conte di Cavour e

flapoleone III così venturosamente eseguiti nella glo-
riosa campagna del 1859.

uesta politica italianamantenuta ferma per tutto il
tempo da allora trascorso traverso tutte le più varie
ed avverse vicende e tion ostante qualche abbandono
di essa apparente soltanto e coasigliato da opportuna
e fruttuosa prudenza; questa politica italiana di Casa
Savoia non à solo da acessionarsiall'illuminata am-
bizione di quei Principi ed alPintelligente zelo degli
uomini politici piemontesi che servivano que1Yam-
bizionet ma di essa deve farsi merito altrest al cuore



ialbdlPontarronco ln toscana in disponibllita, 10.;
Silyagnone Allchele, ulliciale dl 3.a classo della sop.

ressa diresidne generale dei ramt e diritti dlvers! In
Palermoin disponibilità, collocato a riposo;

JMI Vincenzo, già scrivano all'ufficio delle Ipoteche
In Bresela, Id.;

Largaro-Florelli Pietro, applicato di 4.a classe negli
uffizi della Corte del conti, dispensatodal sarvizlo;

Regnoli Baldassarre, computista nella soppressa inten-
denza di finanze in Forll, collocato a riposo in se-
gufto a sua domanda;

Astorri Angplo, scrivano di A.a classe presso la dire-
:Ione delle gabelle in Cagliari, dispensato dall'Im-
Piego per informità;

Giorgi Giuseppe, guardla nella tenuta di S. Lorenzo in
Toscana, collocato a riposo;

Borsacchi Odoardo, id., id ;
Tainassia Carlo, commesso nella direzione delle taase
in Cremona, collocato a riposo per analaultà di
servizlo;

Gasperetti Fabiano, guardla forestale nella tenutadi Bo·
acolungo ín Toscana, dispensato dai servizio per in-
Termità;

Bugliarello Federico, ricevitore del registro ad Agosta,
dispensato dal servizio per non casersi recato alla
sua destinazione;

Greco Antonio, Percettore della fondlaria a sortano,
dispensato dal servizio in seguito a sua domanda;

De Ituggero Francesco, id, ad Andretta, Id.;
Blamonti Anton1o, sotto-segretarlo presso la direzione
delle tasse e del demanlo a Novara, fd.;

Gereschi Andrea, aluto computista in disponibilltå del
soppressoOrdine Equestre di S. Stefano inToscana, id.;

Stabile Leonardo, sotto-segretarlo di 3.a classe presso
e la direstone delle gabeffe in Napoff, dispensato dal
servizio per non esserst recato alla sua destinazione;

Olivieri avv. Luigt, applicato di 2.a classe negli n111sl
della Corte dei conti, collocato in aspettativa in se-

gulto a sua domanda per motivl di famiglia;
BunIs-Gastaldi di Marcorengo cav. Paolo, segretarl0
di 1.a classe negli utlisi della Corte del conti, collo-
cato in aspettativa per motivi di salute in seguito a
sua domanda; .

Call Ignazlo, sottot. nel Corpo delle Guardle doganall,
dispensato dal servizio per rifiuto di recarsi all'asse-
gnatagif destínazione;

Duca Pasquale, guardaporta del palazzo demanfale
della vecchia posta in Napoll, licenziato dal posto
per riduzione di roolo;

Rfgillo Cherubino, già addetto alla tenuta demaniale di
Montiochio, lleenziato dal servizio per condotta ir-
regolare;

D'Angelo Gerolamo, esattore del convitto naEÎODBÏ€
Vittorio Emanuele in Palermo, licenziato dal servizio
per cessazione dí lavoro;

De Cells Gaetano, sotto-segr. presso la direrlone delle
tasse e del demanio in Foggia, licenzlato dal servizio
per subitaneo abbandono del posto;

Novarese Luigi, applicato tecnico nell'Amministrazione
del catasto in aspettativa, richiamate in attività di
servizio nell'anzidetta sua qualith;

Fonio geometra Pletro, Id. id., 1d. Id.:
Bertone geometra Glovanni, id. Id., id. Id.:
Donzelli Alfonso, applicato di 8.a classe negli uffizi
della Corte del conti, Id. Id.;

Zanotti Gaetano, applicato di 2.a classe nella direzione
generale del debito pubblico, Id. id :

Brambilla Gaspare, applicato di 3.a classe nella dire-
zione del debito pubblico in Milano, nominato appll-
cato di 1.a classe nella direzionegenerate del debito
pubblico;

CrescentIni Ferdinando, applicato di 4.a classe nella

direzione generale del debito pubblico, nominato
applicato di 3.a classe nella direzione generale del
debito pubbilco in Milano;

Saccati geometra Ludovico, nominato applicato tec-
nico neh'Amministrazione del catasto delle antiche
provincie del Regno;

Fumagalli Gaetano, brigadlere di mare nel Corpo delle
Guardle doganall, flominato sottotenente nel Corpo
stesso;

Themelli Giovanni, brigadiere di terra 171, Id. Id.;
Berti Giuseppe, id. 14., Id. Id ;

Magnon allehel þcreettore a ud! ndi,
traslocato a Castel S.,Gioi•glo; ty

Rama Gioachino, ispettore delle tasse a Caltanissetta,
nominato riceritore del registro o destinatö a Ga-
tanzar0;

Ginque Bernardico, adiziale la disponibl11th della ces
sata direzione generale del rami e dirittiAireral la
Palermo, nominato ricerttore del regÙtra è &¾
natoall'allielo del demanlo in Olarre; .

Zufli Francesco, segretario di 1.acL nen'Amministra-
Efone del fotto, nominato ispettore di 3.4 el. nella
stessa Amministrazione e confermato alla direzione
di Napoh ;

AfeltroRaffaele, Id. di 2.a cl., nominato sotto-ispettore
di 2.a classe id.;

Ferratio Francesco
, sotto-ispettore di S.a e tyl,,se,

minato segretario di 2.8 ch Ivi e confermato alla
, direzione di atilano:
Barbalunga Luigl, Id. di 3 a cl. ITI , id. di 3.a cL e
destinato alla direzlone di Napoll;

Longa Carlo Prancesco, segretario presso la direzione
del fotto in Firenze, promosso dalla 2.a alla 1.a cL:

Tommesant Lu!61, segretario presso la direzione del
lotto in Bologna, promosso dalla 3.a alla 2.a cLi

Alblno Luigf , Ispettore di 1 a cl. presso 14. direzione
del 10tto in Napoli , traslocato alla direzione di To-
TIDO ;

Arabia Antonio , ricevitore del registro nella dessata
Amministrazione, nominato ricevitore del registro e
destinato a & Glorannl in Flore;

Cervone Andrea, Id., id, a Scales;
Greco Michele, Id., Id. a spessano Grande;
Occhluto Nicola, id., Id. a S. Eufemla;
Pietrareja Antonio, id., id. ad Arpino; g
uarta Luigi, Id., Id. a S. Cesarlo;
Altamura Barlo, reggente ricevitore del registro a Tri-
nitapoli, nominato all'effettività dell'impiego;

Degli Uberti marchese Alfonso
, ricevitore del registro

a Lucera, traslocata a Foggia;
Borlone Pompeo , sotto-ispettore di 1À cl. nell'Ammi-
mistraslone della cassa ecclesiastica, nemtnato rfce-
vitore del registro e destinato a Lacera;

Pizzatt Gabriele, ricevitore del registro a Montalto Al-
fugo, traslocato a'Scigliano;

Ofpriani Nicola, id, a Belgliano, id, a Montalto Alfogo;
ChiajaFrancesco, id. a Ceglie, id, ad Otranto;
Scognamiglio Rafaele, Id. a Vico del Gargano, Id. a
Troja;

Panizzi Domenico, Id. ad Altamura, id. ad Andrlä;
Buonsignore Alberto, id. a Cotrone, id. ad Altamura;
Vitetti Leonardo, id. a cirò, id. a Cotrose;
Moojo Raffaele , id. a Gragnano , Id. a Torre Anann-
zlata ;

Ghersi flicola, id. a Calvano, Id. a Gragnano;
Mataspina Gloranni, id, ad Atessa, Id. a Calvano;
Masciantonio Doœenico, id. a casoll, id. ad Atessa;
Recchione Giuseppe, id. a Gleal, id, a casolf;
Panclareal Alberto, Id. a S. Anastaala, 14. a Ciró ;
Blanchint Giovanni,tustode in dispontbilità della sop-
pressa direzione |generale dei RR. Possessi in Pirenze,
nominato bollatore di1.a cl. presso famclo del bollo
ordinario in Firenze;

Petrlni Cesare
,
scrivano di 2.a classe premo Pamelo

del bollo in Firenze, nominato scrivano di 1.a cla-e
e destinato all'nacio del bollo ordinario in Torino;

colombo Gloranni, reggente Ispettore di s.. er, neue
rahana a unenavanna, t...t...so a almini;

Condelli Giuseppe, segretario di 2.a classe nella dire-
zlone compartimentale del tesoro 14 Palermo , tras-
locato all'agenzia del tesoro"In Caltanissetta ;

Musi Primo, id. di 1.a classe a 19apoli, id. a Foggia;
Barone Gaetano, 14. di 2.a cl. a Palermo, id. a Noto;
Chedini dott. Filippo, id. di 3.alclasse a Bologna', Id.
a catanzaro;

Longo Balsamo Litterlo, umalale del Banco di Sleilla,
nominato cassiere al bronzo nel Banco stesso;

Caracciolo Carlo, Id. ivi, promosso al maggior stipen-
dio di L'1428 annue;

Immbardo costalLitterlo, id. ivi, id. L. 1275 ;
Perclabosco Filippo, Id. Ivi , Id. L. 1221;
cumbo Enrico, 14, fyl, id. L 918;
Poliment Matteo, id. ivi, id. L. 765.

e che venianooggi in onore di Dante iniziate, comaal-
cazione chePintero uditorio commosse,' e face si che,
11 nome di queg11'ulustri giovani fosse da tutti accW

irlTERNO - Tozzzo 17 Maggio mato.

MINISTERO DELL'ISTRUzl0NE PUBBLICA.

Occorrendo di provvedere nella HagfÀ Uniata di
Plan alla cattedra di ostetricia e dottrinadelle malattie
speciali delle donne e del bambini, s'inAno gli aspi-
ranti a presentare alalinistero della Pubblica Istru-
stone entro tutto1110 giugno prossimo ventard le loro
domande in carta bollata, ed I loro titoll, notincando
ad un tempo la propria condizione, la quaUtà ed il do-
mieluo e dichiarando as intendano di concorrere per
titolio per psame o per amendue le forme contempo-
raneamente.

Torino, 1 febbraio 1865.
Il diretárc capo della 3.a divisione

ÛARNERI.

I Direttori degli altri giornali sono pregati di ripro-
Jurre il presente avviso.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
DEL REGNO D'ITALIA.

Conformemente alle determinazioni del Ministero
delle Finanze i pagamenti che a partire dal f.o giu-
gne prossimo sono da farsi neBo Stato per cedole
(coupons) del semestre a detto giorno, non che dei
semestri anteriori, delle Obbligazioni del prestito
Jfamöre create con Legge del 26 giugno e Decreto
Reale del 22 luglio 1851, avranno luogo col rag-

gnaglio della lira sterlina calcolata ad italiane L 25
centesimi 25.

Torino, 16 maggio 1865.
Il Direttore generale

F. Mancanm.

FATTI DIVERSI
Armaso TEKETO.- D0m0nlos, il COrt0-te, PAteneo

veneto teneva solenne e pubblica adunanza, nella
quale 11 presidente dottore AntonioBerti, con eloquente
e forbito discorso, dopo aver accennato almotivodella
aceita di quel;glorno per onorare la ricorraisa del
sesto secolare anniversario della nascita diDante Ali-
ghieri, toccava delle benemerenze del grande poeta
temo la civiltà e verso 11talia, e rammentava le VI-

cende, alle quali andð soggetto il suo culto, a eeoonda
delle sorti della Penisola, e faceva presente l'odierno
fervore degli stadi danteschi ed i mold onori resi da
ogni città Italiana allo Allghieri. E 70lendo mostrare
s1ccome l'Ateneo al occupasse sempre dello stadio di
Dante, passava in rassegna quanto fecero i socii di esso,
dalla sua lautuzione duo al di d'oggi. E chiudeva ac-
cennando stocome tutto il mondo civile festeggi in
questo di l'Alighieri; ed avverrà certo, diceva, che i
portentosi 811 di quellagmacchina, che reca in giro 11

pensiero e col pensiero gli affetti, simoreranno per por-
tare a Firenze dalle sponde del Tamigi, della Senna,
deBa Spawa, d•Irriha. dell*lm a forma det udy

e dalla Nova gelata, un segno di sincera congratula-
zione ed un saluto fraterno.

Dopo 11 discorso .del socio presidente, che strappð
tale ed unanime applauso, che 11 maggiornonpuò d1rsi,
dalraffollato uditorio di dame gentille di quanto di

più colto e più eletto la nostra città possegga, i due
segretarli per le scienze e per le lettere, prof. Francesco

Rossetti e nobile NIcolo Barozzi, lessero le due rela-
stout accademiche degli anni 1868 e 1861.
Il pmf. RO65etti seppe vtacere le più ardnedificoltà,

che 11 ricordo del*molti lavori scientinci gli offriva, e

fa rimerltato di vivi segni di approyaziona Annunclava
egli, alla One det eno lavoro, etcoome I nobili conti

EIIcolð ed Ángelo Papadopoli, 11 cui nome à un elogio,
ave-ero elargito una cospicua somma all'Ateneo, al-
Anche si aprissero pressa di esso quelle lezioni scienti-
ichee letterarie,. proposte nell'ultima adunanza ordi-

Davasi termine inine alla patria solennitAdal gegnk
tario per le lettere, chepassays in esame i molti lavori
del socli nelle scienze morall e nelle lettre,icost In-
gegnosamente, collegandoll e disponendolf, da farli ap•
parire tutta una casa, e chiudendo con quell! Intorno
allo Allghierl, nel eni nome bramava chescome ers
incomincInta la festa, ancor si chiudesse. Anchequesta
eÌegante relazlone, al parldelle precedenti, wenna ao-

coltaconVITIed unanimi applausi (Gazzeits di Ameria)..
LA VIA BARTE ALISMIERI IN TEROEA. 4La statBE

monumentale di Dinte, che Verona eresse nella Piazza
dei signori, ricorrendo il sesto centenario della sign

asocita, guarifÀ atleVYia della Lousra, che si
protende fra il palasso degli scaligeri e quello di glay
stizia verso Piazza Navona. Con sapiente e dllicate in-

tendimento, il patrio Consiglio deliber che a quella
antica denòminazione, la quale signlica cepile di lupi,
venisse sostituito il nome delliamortale poeta.
Ognuno sa che la denominazione d1 Gaeli e chia

bellini derivð dat rivall Corrado cuebeling e Intarlo
Wolf, i quali furiosamente coll'afato dei loro parti-
giani, si disputarono il trono imperiale dopo fa.morte
di Enrico V, nel 1120, ed è par noto dalla storia, che
i Papf, nel tempo delle fazioni che travagliarono l'ItaHa,
inreno a capo del Guela, e gl'Imperatori de! Shlbel-
Ital. E siccome Wolf, selfantfoo e moderno IInguaggio
tedesco, signtâca lupo, coal l'Gue18 vennero igurata-
mente chiamati lupf, e Ðante, dopo di aver chiamati

lupo e lapicini il comte Ugolino ed I suoi Ogli, chis-
mava Firenze la maladetta e sventurata fossadel lupt.
Poteva convenientemente, In faccia al nero Ghibel-

lino, che si rifuglð presso i potenti signori della Scala,
vicar11 imperiaU e terrore del Gaeli, e che esort&l'Int-

peratore Arrigo di Lucemburgo alla presa di Firenze,
essere conservata la Locara, la fossa del lapi? No cer-

tamente, e ben lo compresero nella loro saggessa 11

municipio Veroness ed il comunale Consiglio, decro-
tando la cancellazione dell'antico nome, e facendo ¾
cidere In suo luogo, sa tavole di marmo, quelle glo-
rioso del divino poeta, del grande Italtamcolla cita-
stonedella deliberazione conalgliare chestatalra questo
cambiamento. Sta lode alla cittadina RappÑsentanza,
e gloria alPAllghieri. (Gazzetta di Venssia).

norma Tsarnau..- Il secondo conoerto del coi
bre violinista car. Camillo 81yort , dato allo Scribe lerl

sera, fu una continua fragorosa oraalone a questo im-
pareggiabile artista. Gli venne gettata da un palco una
.magninca corona, ch'ei raccolse visildlmente commomo.
L'orchestra diretta dal valente Bertuzzi esegni assai
bene lo sinfonte del Petrella e del Placenzasche throno
meritamente applaudite. Sl annomala pro-imo un terzo
concertodel SIverl.
Al Vittorio Emanuele continus 11 favorevole succe-o

del ballo Velleda del afg. Rota. Frapoco andra la facena
in questo teatro 11 Fausj, opera del alg. Gonnod.
Allo Scrs6e si ananBzla la Bosnambula colla signora

Moro e il tenore GalvanL

I

ULTWE NOTIZIE
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DIARIO

Il Governo francese ha presentato al Corpo le-
gislativo la legge for la costruzione del palazzo della
Esposizione universale. Precede alla legge una re-

lazione dove trauami akgo i due argomenti prin-
cipali, la forma e la capacith delredificio e i mezzi
per compierlo. Il Governo proPota un palazzidi
forma ovale che copra una superficia di NO mila
circa metri quadrati. Quanto al mezzi so non

vuole nè il sistema inglese/secondo il quale una

Compagnia privata si assume l'impresa a suo rischia

di italiani che þatteva nel petto di quei discendenti
del grande Amedeo, e che faceva a loro, come ai

popoli della penisola, come più vivamente alle grandi
individualità che illustrarono la terra italiana, desi-
derare, tutto voler tentare il possibile per ottenere
il risorgimento e una nuova grandezza della patria
comune.

In una parola, per la regia prosapia dei Savolai,
nel campo politico della diplomazia prima e delle
battaglie poi, avvenne che parlasse e protestasse e

in faccia alle straniere pretese chidrisse il suo con-
cetto l'indigenate italiano, sia che contro la prepo-
tenza insorgesse di Spagna, sia contro quella di
Luigi XIV; e l'Austria il monarcato subalpino si tro-
vasse moanzi, accorto e tenace oppositore, giusta-
mente difDdente servegliatore e in sull'avviso sempre
per giovarsi degli errori e delle traversie di essa

alline di vantaggiarne só e la nazionalità italiana.
Quindi fra le due Case di Savoia e d'Absburgo, fra
le due politiche e le due ambizioni un duello antico,
dissimulato il più spesso, ma continuo, coll'armi dei

raggm come con quelle della forza, nel quale l'a-
bilità diplomatica degli uomini di Stato piemontesi,
scahriti a meraviglia a codesto schermeggiare dal-
l'indole propria, dalla tradizione stabilita e mante-

nota per le d111cili condizioni del reame tramezzante
fra due Potenze invasore, eccelsamente servlil fato
e l'ulticio italico di Casa Savoia.
Sul tappeto verde del Congresso viennese era

naturale ed evidente alle due parti che Austria e

Pleinonte si sarebbero incontrati oppositori, cortesi,
coperti quaDLO Vuolsi, nelle forme cedeVOli e tem-

perati, ma fermi ed oslinati il più possibile nella
sostanza. Austria voleva dirompere alla propria sog-

gezione ogni italico governo; Savoia voleva mante-

nere la dignità della sua corona, l'indipenann
della sua patria. La prima sapsva, che dietro la

porpora dei lie di Sardegna s'adergeva il principio
della nazionalità italiana; la seconda conosceva per
prova che sotto le protettrici sembianze austriache
nascondevasi la perfida voglia di chinarla al giogo;
ed era di tutte le arti di quella e delle più riposte
intenzioni a puntino edotta ed la sospetta E clð è
stra oc <\egno di nota che tutte le fondate accuse

cui, nello svolgersi più tardi del sentimento nazio-
nale in Italia, il partito liberale di questa ebbe a

muovere, e i torti e le intenzioni che accagiocare
all'Austria, sono quélii che fm d'allora con acuta pre-
veggenza e profondo senno politico, la monarchia
e gli Statisti pidmontesi pensavano dell'Austria, e

contro cui tendevano a prelimnirsi, come ad evi-
denza apparisce dai documenti diplomatici epersino
dagli scritti privati dei componenti della famigila
reale, cui nella sua momentosa opera viene pubbli-
cando il eig. Nicomede Bianchi.
E fra gli Statisti subalpini che già avessero, in

aborrimento l'austriaca dominazione e meglio affer-
rassero il concetto italiano

,
è mirabile dovers i

scrivere per primo quel Giuseppe De-Maistre, il quale
con tanto sfoggio d'ingegna e tanta potenza di pen-
siero e di stile propugnò e volle inculcate le più
assolutistiche e regressive massime di governo, 11-

loscio e poeta del dispotismo. Ma tale era egli sol-
tanLo nelle astrattezzo di certe sue teoriche specu-
lazioni, a cui si compiaceva più che per altro, per
contrasto e in odio a quella francese rivoluzione ed
a quel napoleonico prepotere, che, a suo credere,
avevano infaustamente sconvolta l'Europa, e, tur-

bando ogni ordine, parevano, al suo intellettoecci-
tato e posseduto da certi pregiudizi, aver impedito
e rotto quel sicuro e lento e unicamente feconde-

progresso umano, che nella quiete per l'azione dei

legittimi poteri si svolge.
I meravigliosi ed inenarrabili fatti della grande

rivoinzione mondiale, di cui la Francia fu l'antesi-

gnana e la più viva e spiccata espressione, s'illu-
nunavano oramai m faccia a tutti della luce di

grandi idee direttive, di sublimi principii cheestrin-
secati da quel doloroso subbuglio, costituivano la

nuova invincibile filosofia politica e sociale , che

doveva ispirare i fruttuosi conquisti del secolo zu.
Contro questa, per impulso contraddittorio della sua

indole, l' ingegno bizr.arro e potento del De 3taistre

volle accampare la metafisica della tirannide, e

prendendo il contrapposto di ciascuna delle idee

del liberalismo, osò schierare una filzà d' afferma-

zioni, che sembrano il portato del delirio d' una

smania di regresso, che sono la voce irritata
,
con

qualche tratto dantesco
,
d' uno spettro da niedio

evo , contemporaneo d' Ildebrando. Ma scendendo

nel campo pratico, in presenza dei subdoli tentativi

dei nemici del suo re e del suo paese , Giuseppe
De-Maistre rinuncia bentosto ai dettati col secolo

impossibili della sua politica archeologica e mostra

un tatto finissimo nell' apprezzare le circostanze,

un senso perfetto del presente, e una giusta e ro-

bustissima induzione a prevedere e preparare l'av-

Venire, e, forse ignorandolo egli medesimo
,
s' af-

fretta a giovarsi di quelle idee moderne cui nei

suoi libri ha con tanta virulenza condannato e ma-

ledetto.
Basta leggere il suo carteggio diplomatico per es-

serne chiari. Dalle pagina del IIbro del sig. Bianchi,
come giå da quelle ipedite corrispondenze che un

giovane ma valoroso ingegno compatriota del De-
Maistre raccolse e pubblicò parecchi anni or sono,
í1 diplomatico savoiardo mi apparisce sotto tali

sembianze di audace e di prudente insieme, di ru,

besto e di destro, d' immaginoso e di pratico, che
io non mi perito adefinirlo unprecursore del conte

di Cavour , al quale mancarono soltanto le occa-

sioni e la fiducia del Principe. Posto nelle condi-

zíoni di Cavour, io non dubito punto che l' autore

del libro sul Papa avrebbe tenuto press' a poco la
medesima via , abbracciati i medesimi spedienti ,

proseguito it medesimo scopo. Epperò la consor-

teria retriva, che a quel tempo circondava la Corte

di Torino, non ostante tutte le teorie assolutistiche

del libri del De-Maistre ,
teneva in sospetto la elo-

quenza di quegli scritti, la paradossastica filosofia

di essi e l'autore ,
e questo allontanava studiosa-

mente dal trono. E diffatti Giuseppe De4iaistre fu
quegli che, unico, seppe consigliare sino d'allora al

Re di Sardegna di circondare il suo potere di pin
liberali istituzioni per legare con maggior affetto
alle sue sorti nelle venture prove i generosi popoli
subalpini, e chiaramente additarsi così a quelli del-
l'altra Italia come loro Vindice e loro speranza.
Ma pur troppo nè il Principe che regnava ,

nè

quelli che lo attorniavano erano capaci di com-

prendere la verith e la giustezza di siffatti consigli.
Dominati da una cieca smania di far rivivere il

passato ,
mentre ostavano alle invaditrici pretese

dell'Austria ,
non capivano che la miglior arma a

tal fme era per loro un libero Governo, e che vo-
lendo comprimere il popolo, facevasi una necessità



pericolo, ha lÌ sistenta francese che lascia ogni
cosa buona e cattiva a carico del Tesoro pubblico.
Il Governo propone una via di mezzo. Le spese
dell'Esposizione, esso dice, sono stimate in 18 circa
milioni di lite e non supereranno ad ogni modo 20
mBioni. 14 entrate sono approssimativamente pre-
suote in 8 fáilloni. la pdrdita varierebbe dunque
da 10 a 12 miliënL Per sopperirvi bisogna rivol-o
ge a tàtti gl'inier ssati: allsé Stato, alla Gittà di,
ParlBI, agli espositori medesiinÍ e ai visitatqri. Ep-
perciò 10 Styto darà 6 milioni edfegual somma la
Città di PariBL; l'industria,e il commercio adunerà
per associazione un capitale di guarenligia degli 8
mgoni rappresentanti Pentrata presunta; e ûnal-
mente il pubblico concorrerà at huon esito dell'in-
treprosa pagando un dritto d'ingresse, che sara leg-
gero, ma choiriscuoterà regolarmente e innessi-
bilmente ogni giorno da'tutti senza eccesione alcuna.
ltón saranno eccettuati neppure i singoli operal o
le deputazioni lli operaiche rei recasseroí a quel
grande spettacolo o per Istruzione o per diletto. Al
bone degli operai provvederanno i dipdrtituenti, le
città, la Camere di commercio e i capi stessi d'ia-
dastria i quali hett'iávio degli operai all'esposizione
troveranno il loro proprio tornaconto.
Un'altra legge & sottoposta all'esame del Corpo

legislativa Questa, conceme gli stati e i certificati
d'ipoteca nei dipartimenti di Savoia e Alta Savoia
e in quello delle Alpi Marittime, a Il sig. Lubonis,
dice la France, il quale è incaricato della relazione
e che nella qualità che ebbe già di procuratore ge-
nerale della Contea di lyizza à versatissimo nella
legislazione sardá, svolse nella sua relazione consi-
derazioni che theritans l'attenzione degli uomini
speciali. Lo studio del dritto piemontese in materia

tale riñutano di pagare Pimposta 's cat

it bilancio non fu votato dalle þmere. Siccome
varii distillatori trovansi upt numero dei ricalcitranti,
il Governo ha ordinato che loro pià non si conceda
credito pel pagamento dei diritti che si prelevano
sui lora prodotti.
Annunziammo

,
é gia qualcip tempo , che il si-

gnor Ilomeyer , uno dei sindaci della Corona di
Prussia incaricati dell'esanig dpi titoli alla succes-
sione dei Ducati, aveva presentato la sua relazione.
La Gossette dell'Alemagna settentrionale annunzia
ora che ancha l'altro sindaco Heiner ha presentato
la sua. ,Il Corpo sindicale ha dunque in sua mano

gli elementi necessari per le sue deliberazioni che
se qualche accidente i non sopraggiunge incomincie-
ranno addi 8 del prossimo gingoo. È noto che le
conclusioni dei sindaci saranno poi presentate al
Governo per sua norma.
La prima Ganiera d'Annaver adotà la soppa-

sionedelle letterie incominciandedal f.o luglio 1868.
Questa kigge non vieta agli punoveresi di parteci.
pare a lotterie straniere , ma colpisce severamente
coloro che annunziassero o spacciassero ne).Regno
i giuochi di sorte che si tengano fuori. paese.
Con decreto dël 9 cprrente la Regina di Spagna

ha decorato della gran croce del reale e militare
ordine di S. Fernando il tenente generale D. Fran-
cisco de Lersundi O maechea direttore generale
di fanteria a pelucospicuomerith di avere, essendo
ministro della guerra, soffocato la sedizione avve-
nuia a Madrid la ilotte dell'8 al 9 gennaio 1852.» -
Con altro decreto del giorno.iO la Regina nominò
tenente generale della marina , in soprannumero
finché non intervenga una vacanza, il capo di squadra
D. Josò Manuel Pareja y Septien pei segnalati ser-

aperti nOlci di arruolamenti nelle grandi citta per
quei soldati ed ufuciali che volessero emigrare nel
Messico.

L'Herald dice che 6i sta studiando un progetto
the permetterà ai privati di sostenore la dottrina di
hionroé senza compromettere il Governo.
A I giornali di PietroborBo e di Filadelfia accennano
all'organizzazione di una spedizione di filibustieri.

Rio Janeiro, 24 aprile.
II Brasile ha dichiarato in istato di blocco la Re•

pubblica del Paraguay.
La guerra tra il Paraguay e Buenos-Ayres ò con-
Ìerata come certa.
Assicurasi che la Bolivia sosterra il Paraguay.

Parfgi, 17 maggio.
Chiusura della Borso.

Fondi Francesi 3 0¡O - 6T 50
Id. Id. 4 ilt 0¡O - 95 20

Consolidati Inglesi - 80 318
Consolidato italiano 5 Ot0 contanti - 65 70

Id. id. id. finemese - 65 75
' (Valori diversi)
Azioni del Credito mobiliale franceso - 761

Id. Id. id, Italiano - -
Id.. Id. Id. ; spagnuolo - 512
Id. str. ferr. Vittorio Emammte - 305
Id. Id. Lombardö-Venete - 541
Id. id. Austriac4e - 441
Id. id. Romane ••- 260

Obbligazion! - 218
Ajaccio, 15 maggio.

Oggi venne inaugurato il monumento aNapoleone I.
Grande entusiasmo.
Il principe Napoleone pronunciòun discorso inter-

rotto.da frequenti applausi. S. A. fece un'eloquente

CASSA CENTRALE DEI DEPOSITI E PRESTITI

glabilita prmo la DirezioneGenerale del DebitoPu66tico ,
del Regno JTialla.

Dovendo procedaal alla restituzione parziale del
sottödescritto deposito ed attese le circostanze speciall
che si verlficano nel caso concreto, si difida llal sot-
toscritto, analogamente a quanto dispongono a11
coli 178 e 179 del regolamento 25 agosto 11163, chinn-
que possa avervi interesse che sei med dopo la ¡rrima
delle tre pubblicazioni del presente avviso, qualors in
questo termine non TPsiano s•ate oppbsizioni, si fará
$1ogo IIberamente alla detta restituzioke a chi di 13-
gione.

Cassa di Palermo.
Deposito di L. 830 18 fatto 11 7 dicembrt(1817 nella

riceritoria del registro di Messina da Diego Mig11ardo,
aggiudicatario d'Immobili espropriati alla eredità det
fu maestro Rosario Agrillo.

Torino, il 20 marzo 1865.
Ii Capo didivisions

CERESOLE.

V.' Per l'Amministratore sentrais
P. Ganzr.I.I.

5 I i

• MINISTERO DELLE FINAltZE.
Direzione Generale delle Gabelle.

.
Avviso.

Non essende stata deliberata nel concorso textutost
11 giorno 29 del p. p. mese di aprile la fornitura di
alcune fra le qualità di tabseco contemplato nell' AT-
visa a stampa pubblicato 11 27.gennaio scorso, si noti•
Aca che ad un'ora pomeridiana del giorno 12 giugne
p. v. Terrà aperto un nuovo concorso sulle basi del
precedente per la somministrazione delle seguenti. qua-
lità e quantitå di foglie, c106:

Quintali
Olanda foglie Aargoed per trinciatoprimad'ipoteche & jmportantissimo, segnatamente a causa

delle guarentigie che presta ai terzi e delle agevo-
lezze che loro dà per conoscere esattamente lecon-
dizioni del loro debitore. Questi punti sono dal sig.
Labonis spiegati con tanta chiérezza che It sua re-
lazione avrà gran peso nella riforma del regime
lpotecario francese, a

11 Consiglio federale svizzero ha ricevun dall'in-
caricato d'affari pontificio una nuova pätesta intorno
alla 'recente legge scolastica del Cantone Ticino.

noto che la seconda Camera di Vienna, accet-
1 o.la propiià!aþeMa plia Giunta'annWiiaria pel
bilincio del 1865, cancellha,testè istre quintidella;
somma di 500.mila florini chiesta dal Ministero di
Stato a pel fondo generato a disposizione, a assia
e e segrete sovvenzioxil ãi giornaiogicioèi. Ora
la nuova Giunta ameriaria incaricata fildll'esame
del'bDancio, del 1866, deliberando il 13, corrente
sopra i capitoli dello stesso distrasse an-
cora dal detto fondo la somma di 50,000 Borini iir
modo che, so'la Camera approva la sua (proposta,
il Governo non avrà più che 850,000 Borioi per
retribuire i buoni oinci. Jella stampa.
Nella seconàa Camera di Prussia il discute sul

bilÍmció,dällé en AvenacÏ¾id4atatoproposto
di sospendere alGoverno la faceltàdi risenotere l'im-
poeta sopra i fabbricati,)il ministro delle finanze
PWod per ispiêgare di nuovo alfa Camera

la noti sua, teoria'sol diritto della Corona in materia
d'imposte,icoïcldase à!chiarando apertamente che
il Goyerno del Re avrebbe continuato a riscuotere
'le im conte senza il consenso e anche contro
la"vol deli Camera e usato di questo,suo dritto
ad ogni modo, lasciando ricadere sui contribuenti
le conseguenze di un rifiuto. La Camera con 160
contro 98 voti diede al Governo la facóltà di ri-
scuotere quella imposta.
È da notare a questo proposito il seguente passo
du lettera àa BerBoo alla Gasatta di Colonia.
Si sa che un gran humero di abitanti della pro-
Vincia di Pruisia golarmente della P Orien

vigi da lui resi alla Spagna specialmente nella qua-
lità di comandante generale deRa squadra del Pa-
cifico e - di ministro plenipotenziario presso la Re-
pubblica del Perù.
Il senatore peraviano Domingo Valle Riestra ,

contrammiraglio della squadra del Perû, presentò il
10 corrente alla Regina Isabella le lettore del pie-
sidente Pezet, che lo accreditano in qualità d'inviato
straordinario e ministro plenipotenziario presso la
Gorte di Spagna.
y ImperatriceRel. Mesaico, granmastra del nuovo
Ordý di S. Örlo,-invio dal palazzo di Chapul-
tepee 11; 10Saprileija seguente lettera alla sighora
IIidalgo: a Cara signora IIidalgo,. voi siete la madre
di colui che siië adoperato tanto per agþunpre
lo scopo cþe oggi festeggiamo,, e che si adopëra
ancora collo stesso zelo per isvolgerne i risultamemi.
La decorazione che oggi vi mando in corougmora-
zione di qlieff anniversario' sÌa per luiÁi tato
di gratitudine e lier voi del nostro sincero affetto. s

DISPACCI PRINTl

, Johnson in un quo proclama accusa Davis edaltri
Separatisti di aver eccitato e preparato l'asilassinio
ai,unbola ei one 100,000 dolla iË prémio a
chi arresterk Davis.
Davis passò il 28 aprilè a Yorktown nella Carq-

lina del Sûd"

In un sdà di S JÑÊà Ë$ che si
debbono usare più grandi rigori yerão i capi
degŸinsord.
. I capi armati dei Separatisti continuano adarren-
ders!.
Si assicani cË enne faÊ nna domanda formale

al Canadà percheionsej¡'ni tuttiicdingliidillóoth.
Cotoiii dië7 a 48. ,

Nücha York, O maggie.
Il TVashÍ ÖkmŠÎË aantinha chè vinneio

l'essere più o meno manciplidel Ga to di Vienna. uniNe gio accoËl Îaurazione della Illo-
Ond¾ Íà.forGca politica austriaca a cfð de- narchid Sìbanda, b'ed'piesto, delusi nelle loro spe-

stramente maneggiàvasi: ottener deboli i principi ranze di pik equo e mité governò , affesi del ve-
Italiani ett 'ottenýli oppressori ai sudditidQuindi dersi þrivi di quei civili progressi dalla rivoluzione
avversar essa ogni artaamento nazionale; quindi il concretati, di cui ¡iure li aveva Bratificati l'impero
prepararsi e il sofisticamente soitenere il suo in- francese, umiliati da usi thodo barnaro. di governo

biografia dei Bonaparte e ricordò in ispecie le gesta
di Napoloone I, considerandole come un intero pro-
gramma di politica liberale.

EKERCATI BI T0mino,- Bollettino ebdomadario pub-
blicatoper cura della Pousia municipale, dal giorno 8
al 14 maggio 186&

MERGATI

Framento . . .

segala . . . .

Orsor . . . .

Atena
. . . .

Riso.....
ellga L. . . .

Vaso
per effolitro (2)
1.a quanta. . .

5.a Id. . . .

Por.r,atts

GaSI dindia . .

GallIne e . . .

Paarmensa
'

rassaa per chilo
:Tonno e Trota. .
AnguBla e TInca.
I.sapreda. . .

Barbo e Laccio .
Pesci mlanti . .

Ozzaean

Pat . . .

Rape. . . . .

cavou
. . ,

racurpar siiria
Castagae verdl. .

: Id bianche. . .

Meler . 4 1. .
Uraa....
Giliegle. 40 . .

BURRO

La IcL . .

LaosA
Per miria

cassors
.

) JANTITA'

in vendita
t a

Ettol. 5720 18 25 E 35 10
2000 11 75 12 19 30
900 15 a 13 , ¡g sg
115E 10 a 11 > 10 10
3170 20 a 29 27 pg
6125 12 30 15 85 18 37

Num. 11560 1 20 S . I gg
1950 a 25 i 8 75

480 ) 75 3 g 50
180Bat.ggg

,
1080 1 75 5 i ? 37

31 1 35 1 SS .1 30
125 , 75 a §5 a 30

1000 90 1 a a 35
Itt 305ei15
et U i > a 75

maana
- Of I T ES 1 83

158( 6 Si 10 .a 8 25
A( ¡¡ a 19 a il 30

189( 2( 5 30 i 25
90 i a 1 95

siGlii sil
1600? , 35 's i a 10

a 3tt s i a ll

qualitA 1000
Patent 800

Bras'le Flor 800 per ripieno Sigart 2000
PrIma 800

Avana per coperte e rlplego Sigarl 150
Jatá 100

I?epoca per la consegna de0e suddette qualitA e

quantità di tabacco 6 dssata entro 11 quarto trimestre
dell'anno corrente.
In oferte dovranno essere presentate alla Direzione

generale delle Gabelle all'ora e giorno gli sopra In-
d1eati.
Il termine ut!!e per la presentazione dei catopioni

scade 11 giorno 8 del mese di giugno promimo.
Queln fka i concorrenti che intade-ero di manto.

mere i campfeni immessi a far parte della precedente
licitasfone dovranno farne la dÎchiataalone diecigioral
almeno prima don'epoca come sopra issata per la pre-
sentazione delle oferta
la condizioni rigàsrdanti la presentazione del cam-

ploni e deue oferte , il luogo delle consegne e l'ese-
enzione delle provviste sono quelle stesse indicate nel-
Payylso sopraccitato e nel quaderni d'oári del 9 feb•
brato ultimo scorso.

. Torino, il glerno 6 maggio 1865.
.

PelMinktero (Direzione Gen. deHe Gaboue)
'

Il Dissfiore espo di Divisáns
TURCONL

seat:suma<ggg maanwesorweme 5555 A 1Eþ
BOB@A DI TORINO.

13 Iñaggio 1885 -- Fondi pubblisi.
Consnudsta 5 p. Oto e, d; g p. In Hg. 65 80 pel 30
.

glugma C. d. m. ha c. 45 30 35 10 10 25 35

-.earso legale 65 35,.- In Uq. 65 55 50 60
60 85 1¡S 61 1¡l pelg1 maggo. 63 35 Sig
1¢ so so so so as 1¡s at ip 85 7589 80 85
85 pel 30 gagno,

cp.mtM 5 0¡O. Piceolaienditadii 50 a 200 c. d. m. la
.
65 83 55 10 50 3515 dorso legale65 A2 IIS

F0adi printl.
Credito mobillare Italiano. C. d. m in 1. &&5 75 pel 30
stagno.

IORS& DI MAPOLI - 17 maggio 1885.
tagsp.este egera

aussolidato 5 file, aperta a 65 90, shlass a 65 70
I
,
3 par fit, aperta a 10 shinsa a 10

BORSA DI PAI.ERMO - 17 maggo 1865

consolidato 5 per OLO aperta 65 90 chinsa 65 90tervento e l'occupazione militare negli Stati italiani;
quindi gli ostinati tentativi per togliere al Piemonte
l'alto 19ovarese; quindi l'obbligo assolutamente im-
posto e con arte fatto imporre dalla Santa Alleanza
che Metternich aveva avuto l'gbilità di guidare a

suo talento, l'obbligo , dico, nel principi italiani di
non conceder mai franchigia alcuna ai loro popoli.
Che lie la Casa di c.,,s. ......uu anora ,

..... unendere l'integrità del suo territo-
rid, l'indipendenza della sua Coroca, ed estare, per
quanto era possibile in quell'abbandono in cui l'Italia
era lasciata dalla restante Europa, alle usurpatrici
pretese austriache, non seppe poi del pari por troppo
resistere alle reazionarie suggestioni del Metternich;
onde se rißutossi a sottoscrivere trattati che la fa-
cessero gendarme dell'Austria , che la P0Bassero in
pieno vassallagglo di questa, come non si vergo-
gnava di fare con evidente suo disdoro la Corte
napolitana , e trattavi dalla necessità anche quella
di Firenze , e tanto più coœpiutamente i microsco-
pici Governi di Modena e di Parma, non era meno
percið il governo piemontese avverso e persecutoie
d'ogni liberale aspirazione, anzi d'ogni desiderio di
civile progresso.
Dal che avvenne - quod erat in votia dell'Au-

stria - che i popoli subalpini i quali, stanchi della
forestiera dominazione e aŒettuosamente ricordevoli
e devoti tuttavia del loro principt , avevano con si

che feriva ogni più cara liberth e.li riducqva con
assurdo ¡ëgress alle condiziòni sociali e giuridiche
kel secólo ficorso i poÑlikbalpinisi vennero a mano
a mano disgustando dei loro reggitori , accusarono,
non ingiustamente , d bro mall'la restiarata Afo-
narchia, e&,aspirarono a mutazioni ché il loro stato

on pia infelici, erano le condizioni dêl
regno meridionale d'Italia, onde cola prima avréune
lo scoppio della rivoluzione che un po' più tardi

,

quando la napolitani gijk efa quasi vinta , divampò
nelle subalpine regioni.
Sel anni ap¡iena efano ¡íassati slal Congresso di

Vienna e quesa na;Ione, sulla i¡ual il Congresso
medesimo aveva creduto di mettere la liietra del
sepolcro , si a tava in una nuova vitalità , che se
presto veniva soffocata, era pure unamanifestazione
del perdurante concetto nazionale e un preannunzio
di più tardi mi già fruttriosi conati.
E qui da Casa di Savoia sorge uni figura, su cui

un tempo tanti e diversi e appassionati giudizi che
ora gÏh lasciarono InÀgo al giusto e veridern ap-
prezzamento della serena Storia, una Ogura che pià
d'ogni altra do äi'gÀrsonincare l'indigenato e rap-
presentarne colla.sua esistenza gli sforzi, le esita-
zioni, le sciagure ; una nobile figura di patriota e
di Re : - Carlo Alberto.

(€•ntimma) Virremo Brassmo.

1.a a .
808e 110 1 :0 1 15 corse legate 65 90.

i.a Id. . . .
» 90 1 · a 33

BOREA DI PARIGI - 17 magglo 186LFo
(Dispicais speciale)M-,

. , , 6981 1ili 1 i ) It israe di etilasara pel ins del mese earreatti

pg genmudatflagisil 4, 89 its 89 318
per ande cARe 5 fie Franoems a 67 TO 67 50

Gr mini . . . . . > 15 a 10 5 0|0 ItaUano
.
. a 66 10 65 25

. . . . . . I • •
Oorgicati del anows premita a a a a a

ci perAàÑ(4) as,deleiedito moMllare Ital. a Ho . Ho =

Capt macelisti M. Francese 11 a 780 a 763 m

BuoF. . , a 82 1 05 1 10 1 12 TIttorio ammannis L. 306 m 306 s

Moggie , , a 27 a 75 1 » a 87 . 550 m 551 a
Soriane . . e i a 60 > 30 a 15 anmasa a 270 a 260 >Malali . . . s 11 1 10 1 80 1 55
Montoni , . a 96 1 » 1 30 1 15
Agnelli . . a 53 a 90 1 10 1 05
Capretti , , a 508 a 94 1 > s 95 a warass garszte

(1) th esposte rappresen ana a lt nto I v- ..
dita i polchè H comm «co 11 ingrc so i
fa per messo campioni.

Presso medio per ogni adann di litsi .50 in uso
mercato L IL

(3) Le ti Indicate rappresentano soltanto i ge-
neri in vendita sul mercato generale in plana

FIllberto.
(8) Net macellt municipali sulla piana EmanueleFl•

tiberto, casa dellaCittà. In via Provvidenza, casa Rqrk,
ed la via Accademia Albertina, casa Casana, la carne
di vitello si vende L 1 29 cadan chilogramma.

SPETTACOLI D'00GI

VITIOB10 EMANUELE. (ort 8). Opera D. Bucefale
- Ballo Velleda.

SCRIBB. (are 8 Ili). Opera La Favorito.
50ss!NL (ore 3), Comp, mimo-plastica e danzante.
BALBO ore 8. - Fuoco al convento.
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SITUAZIONE DEL BANC0 DI NAPOLI
al 25 Aprile 1865

ATTIVO '

somme impiegate pra pegni nel Monti
di Pieth in Na e Bari . . . . (,, 10,132,416 53

Effetti commerci in portafoglio . . . 83,100,313 31
Pegni contro deposito di cert18cati di 55,179,140 86
rendita . . .

.
. . . . . . . 10,757,606 52

Semestridt readitgacoptatt alparticolart . 222,355 50
Pegni contro deposito di mercanzig . . 616,622 00
Credito verso !! Tesoro dello stato pel
vuoto 1803

. . . . . . . . . , 1,558,587 92
Valorl in -titoli di rendita italiana al
portatore, ed in obbligarloni del 31a-
niciplo d1 Napoli consegnati al Banco
dalla Comminione della Cassa di Ri-
sparmio . . . . . . . . . . , ôli,263 81 6,519,869 97

Credito verso !! Tesoro per nur,erario Im-
memo nella zecca dal 1858 al 1862 . 1,610,778 85

Altro credito verso il Tesoro per mo-
nete di rame ritirate ed immesse nella
Zecca di Napoli . . .

. . . . . a • •

Credito del Banco verso la Commissione
di siraleig della Cassa di Bisparmlo . 679,789 89

Numerarlo esistente nelle Casse di Na-
poli e Bari . . . . . . . . . . a a 38,02 ,993 10

Immobili. . . . . . . . . . . » • • e,M,y1, 17
Fondi pubblici. . . . . . . . .

• • • 6,319,Ji5 00
Credito venio 11 Tesoro per rendita del
Banco venduta dal cessato Governo a a , 2,668,818 27

Crediti diversi . . . . . . . . . e a e 1,119.017 61

Oppitali di consi . . . . . . . . e a e 99,500 00

PASSI VO

Polizre e fedi di credito
emesso dalle Casse di
Napell 9 Bari

.
.
L $5,168,537 68

Al 84 Palerino e Nes-
sina ollzie'del Mnço 3

di N colt soddisfatte ' 4,202,195 it '

Libretti emessidalla Cassa di
Risparmio . . . . . 2,106,171 15

Patrlmonlo del Banco . . 20,987,827 05

Totale L $12,135,03) WS

2 28 Totale L 112,135,031 .8

SOClÉTÉ GÉNÉRALE

DES CHEMINS DE FER R(IMAINS
MM. les actionnalres de la Éóctété sont ¡\révenus que l'assemblée générale ordinaire,

aura lieu le la juin prochalp, à 8 heures orécises du soir, rug de la Victoire, num. 72,
dans l'hotel de laSociété générale de Crédit industriel et Commerclal, à Paris.
Aux termes des statuts, il faut, pour assister å l'assemblée générale, être porteur de

54 actions, au moins, dont le dépôt doit être effectué, au plus tard, dix jours avam l'épo-
que de la r6anton. Nul ne peut représenter un actionnaire, s'il ne fait lui-mêlgo partle
de l'assemblée.
Las actions ou certineats de dépôt noininatlfs dans un établissement Snanc!er, seront

reçus depuis le 20 mal jusque et y compris le & jula 1ti65, dernier délal statutaire:
& Paris, à la caisse de la Société, rue de Rlphelleu, n. 99.
A Rome, au siège social, palais Filippani, place de la Pilotta;
A Ancone, dans les bureaux de l'ingénieur de la Société.

Les titres ou certlûcats déposés, seront restitués à partir du 15 juin 1865.
Posé le Conseil d'administration et par son ordre

Le secr¿taire général
SiÊT C. JUllÉ DE L& PERRELLE.

BEPURATIYO con'essensa di SA1.SAPARIGI.IA concentrata

avapore col Joduro di Potassio o senza superiore
DEL SANCU E . tutta, ..,,,,,,,2 si..,.......s.ex.
Onesto rimedio, semplice, vegetale, conosciutissimo e preparato colla maggior cura possibile,

guarisce radicalmente e senza mercurio le affezioni della pelle, le erpeti, le scrofole, gli etretti
della rogna, le ulceri ecc.; come pure gli incojnodi provenienti dal pqrto, daWetà critica e dall a-
crità ereditaria degli umort ed è utile iii tutti quei casi in cui il sangue à viziato o guasto.
Come depurativo, è cíllcacissimo ed a raccomandato nelle analattie della Vescica. nei restringi-

menti e debolezza degli organi cagionati dall abuso delle injezioni, nelle perdite uterine, flori
bianchi, cancri. gotia, reuma, catarro cronico- - Come antivenerea L'ESSENZA ni SALSAPARI-
GLll JODURATA ò prescritta da tutti i medici nelle malattie veneree antiche e ribelli a tutti i
rimedii già conoscinti, poiche neutralizza il virus venereo e toglie ogni residuo contagioso
Ogninomo prudente, per quanto leggermente sia stato atletto dalle suddette malattie od altre

consamtli, deve fare una cura depurativa almeno di 2 bottiglie. L'esperienza di varii anni ed a
moltissimi attestati confermano sempre pitt la virtù di questo portentoso depurativo, che a buon
diritto puossi chiamare il rigeneratore del mangue.

Prezzo della bottiglia coll'istruzione L.10 messa bottiglia L. 8.
Si vende solo in TORINO nella farmacia DEPANIS, via Nuova,vicino a Piazza Castello

STRADEFERRATE
d¢1a Lombardia e dell'Italia Centrale'

Introtto settimanale dal giorno 23 Aprile at 29 getto 1865

Rete della Lombardia, chilometri nam. til - ,

Passeggiert anm. 54,510 • • • • • . .
L. 117,708 55

Trasportigallitari, convoglispecialledesastonisappletorle= 2,286 73
Bagagli, carrozze, cavalli e cani • • • . • 8,130 80
Trasport1 celeri • • • • • • - . • 11,149 60
tierci, tonnellate 11,050 . . • • . . • 53,715 22

Totale L. 190,9"O 70
Rete dell'Italla 00Btrale, chilometrl 296

Passeggleri num, 27,001 • • • • • • • L. 78,iB2 89
Trasporti militari, convoglispeciali, ecc• • • f a 5,201 68
Engagli, carrozze, cavalli e cani . • • I

, a 3,113 65
Trasporti celerl • • • • 9 • • .

e 10,188 75
Merci, tonnellate 1,810 • '

, 1 . • 62.128 18
Totale L. 184,088 08

Totale delle due reti L 325,058 78
Settimana corrispondente del 1868

Rete della Lombardia chiloma 648 , . . , L. 177.648 06
e dell'Italla Centrale a 268

, , . . .105,153 31

Totale delle due ret! L. 282.7GI 10

Aumento L. 42,297 88

introiti dall gennaio 1845 It le 6 4,503,016 01

Intraitocorrispondente dell858 Centrale 8,235,817 31

Anmento I.. 267,198 73

(1) Esginas is tassa det deelme 2311

2131 NEL GIUDICIÒ DI F&LLIMENTO 2416 SUBASTAZIONE .

di Raatta Alessandro già negoziants
in legnama a Piasco.

Si syylsano I creditori verificati e giurati
di presentarsi o personalmente od a messo
di pror,arµorapppoiala,pjPaqunanza fissata
lier mercoledi 1 giugno prossima venturo,
ore 8 del mattino, neDa solita sala det con-

gressi di questo tribunale del circondarlo,
avanti il giudice commissario nobile avv.

coalmercio a

salusso, 16 maggio 1865.
Casipiiro Galtrò segr.

Si not10ca che sallynstanza di Antonietra
Besso 11 tribunale di circonðargo di NoTara
desó fudiens; del 23 glugnó pforaimo per
Placanto e sudcessívo deliberamento degli
.statgli di Borg'di Luig141 flovakt
La vendita dei medesiml, ãondsteht! Jo

eascina, ortaglia ed aratoril, situati in que-
sto territorld (Gotpl Sant') si agre in cinque
dislinti lotti, al prezzo ed alla condistoni
dcialtivamente stabiliti nel 'bando Tessale t
maggio corrente, autentico Pleco segr.
Novara, 12 maggio 1865.

Sartorio sost. Rivaroll.

Estrazione.del Si Maggio 1865
AVA ga i a di Obbligastoni dello stato,

paL.! creastone 1850, per l'rstraa
zione che avrà luogo allaAge de) cog. mese.
Contto buono postate di ff to si spedisce
in plego assicurato.

Dirigersi france a ROVÈ FRANCESCO,
agente di cambio, in Tig delle Flaante ,
piazza Carlo Alberto, nam. 17, Torino.
Primo premio L 33,830, secondo ‡0,000,

terzo 0,670, quarto5,260, quintò 880. 2154

&TVISO D*ASTA

Martedi 23 maggio 1885, ore 9 di mat-
tina, nel palazzo comunale di Plobes! Tori-
nese avrà luogo l'incanto della riformã di
un ponte in muratura, sul prezzo di L 6300.
Le condizioni sono visibill presso detto

Comune, ed I fatall per la diminnsione del
prezzo acadranno alle ore 11 di mattina
31 detto mese. 2126

SOCIETA' ITALIANA
per le strade ferrate meridionali

Arviso di seguite deli6eramento

I & seguito dell'incanto tenut0BÎ !Î g0700
• 15 corrente da questa Direzione Generale,
conformemente all'atviso d'asca 25 aprile
ultimo scorso, l' appallo del lavori per la
costruzlone del tronco Santa Cristina Ga-
salpilaterlengo venne deliberato dietro l'ot,
tenuto ribasso del 10 30 0|0 sui pressi por-
tati dalPelenco µmesso al relativo capi-
tolato.
Il termlae utile (fatali) per rassegnare

oferte in diminustone del prezzo di dell-
beramento, le quali non potranno essere
inferiori al ventesimo, e dovrµno essere
accompagnate dal deposito e certificato
prescritti coi saddetto avviso , sonde con
tutto 11 giorno 23 corrente, dopo cal aos
Terrå più accettata qualsiasi oferta
Torino, 16 maggio 1865.

2138 Dada Dintjene Generate

DIFFIDAlmERTO
I frs¾ill Moschini, 41307478, denunciano

tGraral pendente sido dal 20. febbraio al-
timo avanti it tribanale di c!rcondarlo di
quella citta, gindicio d'interdizione contro
il loro padre cay. Giuseppe goschini, per
causa di aþ\tnale notoria imbecillità, e

dddano percio 11 pubbitco e chiunque al-
tro possa avervi interesse che ogni atto
che da detto loro padre si facesse o diret-
tamente o da altri In suo nome in forza
di mandato statogli dolosamente estorto ,
si avrà per nullo ed annallabile a termini
di legge.
2139 Fratelli Moschini.

LA SOCIETA' ANONIMA
DegliesercentidiTorino per la riscossione

del canone gabellarloé convocata in assem-
blea generale nella sala del teatro Vittorio
Emanuele pel Storno ti maggio corrente,
alle ore 2 1¡t pomeridiane, por denbomo
sul peguente

Ordine del giorno
Rena dql coatt del I e 2 quadrimestre

dell'esercisio 188L
Qualora la convoçasione dell'assembles

come sovra issatariuscIsse infrattoosa per
difetto del nampro deglintervenienti, resta
in d'ora Sssata sai sþeogda confonaalone
per le ore 2 1¡$ pomeridiane del 29 corr.
mese.

2115 La Dmazzoxa,

2183 PROROGA D1NCÄNTO
con Idecreto del tribonale del circonda-

rio all Plaerolo, la dgta E laaggio andante,
ârmato i presidente, Tehne in via
di roroga fineanto dei beni a pregiudiato
del gnor aptaid clochino e di cui nel
ha venslo 25 marra altimo scorso, As-
sato pel giorno 8 luglig pressimo, ore una

gamegidiana
Pinerolo, ti maggtp 1865.

Garnier šóst. Badano.

LETTMiiE PER 1.EJAMIGLIE
Romozi, Nevdle e Varie , auten istruttite originali e tradotte

WPASSATESEPeardiaribuisco Pr ingpe anaïla Osmei)Lif66
in taus nella alla -I•• s i
Indirinare le domande la Tem-o atrestere can'assientedans sysse

sua Ti o.rawns= comm. psalair.
se si principau 56tat &•lsaga. Un ...no separa .p.cent. sei.

A in causa p gemamos somme memet Masamaa sucesagse rasi-pe, am sempro

PREFETTURA
della

PROVINCIA DELL' UltBRIA

Per gli effett!'df legge e di ragione, si
rende noto chè la società anonima Udibrd-
Sabina per la ricerca delle mintem, auto-
rizzata con reglo decreto del 29 Inarse
1863, ha gbromossa regol4re domandá per
la opacéestone di una miniers, eita not co-
mune di Città di pastello, jo eno al 79 -
caboli Caiperldo ad anche To no e Ter-

ranera, come meglio dal viso"debità-
mente agisso e pubblicato in data d'ggs!.
- pprugia, 21 aprile 1805.

We dette ugo
Il sçgr. cape

2130 Barbler).

goinnai inmm
PROSE E POESíE INEDITE O RARE

DI

ITALIANI VWßNTI
coi tora cemi 6togrejet .

00LLEZIME DIRETTA
dal cav. P. Bernabb Silorata

Preside dçl R. Liceo diSenigallia
Sono uselte le dispense 1 e 2, nelle quali

al contengono scritti det seguentif AHievo
cay. Giuseppe, Angeloni Barblant car. An-
tonto, Bernabó 811erata car. Pletro, Ber-
nardi car. Jacopo, Bonifort! Can, Lylgi,
Caídacci cavallere diosu6, Curi professore
Vincenso, Fuà Fusingte Erminia, Gatti Bar.
tolomeo, mitehen pay. Bicoardo, Nordani
cay. Filippe, Nino can. Gavino, PAlli Barg-
10me! Angeltëa, Regaldi cay.' Giuseþpe, Ssnt
Luigi, Vecchi cay.1310Tsani, zoncada prot
Antenlo.
.
L'assoetaalone é obbligatoria per it di-

spense,)e quali si pubblicano colPintervaHo
non minore di un mese daltona atPaltra.
Due Alspense formano un velame di pagine
820, con cenni biografiel sopra gli anteri
degli scritti in esso contenuti. Clascuna di-
apensa costa 1. 1, e, affranðata in tutto il
Regno, L. 1 05; per l'esterg çoR'aum4nto
della relativa tassa postale.
BI paga anticipato 11 preno di i dispense.

2272 ING&NTO
Instante Giuseppe Cena, tanto in proprio

che qual padre e legittimo amministratore
del suolingli minori Marla, Angpla, catte-
rtas eGiovanni fratello e ilore11e s, avrà
luogo avanti 11 tribunale del ci adarlo di
Torino, alle ore 10 antimeri e delli 20
giugno p. v., l'incanto la un abl lotto di
alennt stabili esproprir.tt a cens Giuse
residente a Verolengo, debitore prl
ed al copte Alessandro Compans 41 Bri aa•
teau, residente a Torino, terzo possessore.
Detti stabili sono situati sul territorio di

Chiyasso, börgata del Boschetto, e si com-
pongono di campf e prati, del totale quan-
titativo di ettari 1, are 24 cireb, e sono
esposti in vendita al prezzo di L. 350 ed
alle condistoni di cui in bando in data 13
aprile ultimo scorso, visibile alla segreteria

r to tribunale ed alrotticio del sot.

Torino, 8 maggio 186L
maahhiä anet Pattinntif.

2487 GTA210NE

& atto dell are Ferra Giovanal
del 16 aorrentè, Tennero, ad a della

ragion di negozio morrente la rino sotto
la Arma,clei alsnori Bandino, a elli e MI-

chel, bella c6 leiqualita di sind o del fal-
limento dell'ora fu Padlo Pesand agià resi-
dgate in Ivres, citati li Elisabett Genipero,
Tedova del ta Luigi Boaro, Bosro Amedeo,
Vittorio, Lal tr.oglia di Ioren Pesando,
Carlotta, di Atmonino ufo e Pao-

lina, moglie Alesandro B aos che i

rispettivt mariti per la yofata' tensa, di-
moranti 11'tre primi in ITrea o 11 altri di
domiculo, residensa e dimora Ign d, acðm-
Parire avanti 11sig. giudicedel adamento
d'lyres, all'odlenza del 26 corre e, per ee-
sere condannati al pagamento di L 700.
Atto di gna c;sa decorso dal 1 g nato 1862
a fatto stugno prossimo, cogl'1n ressidalla

gladiciale domanda,
lyres, addi 17 msggio 1885.

G. Tafva sost. Bgo p. c.

2800 SURASfAzlóNS
All'odienza che avra luogd innaast il tri•

banale circonderfale di y vi li 7 prese
simo Inglio og 8 matta id instansa
del sig.' £7706580 Teodoio so it, resfaente
a Torino, avri Inogo, da pregIndicid del
sig. capitmio limilio garanco fa car. Carl
di Ceva, residente ora a Napoli, dual
pliano nel 9 rergfuiento grantilerI ITI
i . Vincanto e paccesslyo deliberamentó

donne, Valle del Balpd à altre.
Lyneanto si aprirk hi IO intti è st uti,

cloë: 11 1 sul presso di L $487, il 2 di Dra
2892 50,g3 di L 1188 75; il i di L 11ß1 25.
11 5 Al & 975 11 0dLI til, il Tdt & 255.
l'$ di L 381 15, R 9 di L 8675; il 10 di
L. 60, P1( di L; 675. 11 12 di L (5, gi 18
di a 145, il 11 di L 52 50, il 15 di L 750,
B 16 di 109075, il 17 di 11 112 50, il 18
di I. 22 59,7H19 di k 112*50;
Dapo erimentata la vpndita separata

del si lotti, li beng subastandi sayanno
rinmid 'un solo låtio ýer èssere incantati
comploselfamdate; et

B sq;to l'omiervansa taoltre delle altre
e izioat spiegate nel pelative bapde Te.

ondovi, 11 11 maggi 65.
Manera p. e.

230# SUBASTAZIONI.
A1Padienza che stri tenuta dat tribunale

di circondario di Torino, aUI 8 Ingilo pros-
sinio, om 10 del mattine;"salPinstanza del
causidico Antonio Colomba ed a.pregiudi•
cle di Pietro Ghibando, ambi gesidenti,g To-
rino, si procederà all'incanto ill ha corne
di caselsa e tent annessi sitt sat territ Ab
di San Gillio,-mandimento della Vanerlá
seale, di pts. †, are 17, cent. 15, in an sol
lotto, in aumento al prezzo d) L 4500, of-
ferto dalPinstante, ed sBè oondistoni"rfant-
tanti dal bando venple in data 9 maggio

visiþile py¢sso11 precaptoye sob·

Torino, 9 maggio 1865.
0, Ohiora p, e.

2421 SUBASTAzlONE.
Il tribonsle del circondaylo di 10

coa sentenza del 2 açorso a•

stanza Bel' signor Rafaelf dènte a
Morettsy autorissava la vendita c61 messo
di pubblici incanti det beni passedati da
Goglielmo Negro e httaatt in tèrritorio al
'Lomb saava lyncanto dei medesimi
alla nza del 1 legito prossimo.
Questi ben!. composti di casp. Bis, corte

ed orto, aftnata nel concentrjdodell'abityt ,
e di campi (di cut uno altènato); nelle re•
Elon! Lombriasqhetto, Rivatra e Casassa,
sono del quanttiativa di circa yo ettare, e
saranno posti in vendita al presso di lire
1308 dairinstante offerto e deliberatt in 05
sol lotto all'uldmo miglior offerente come
dal bando Tenale 1E corrente autentíco
Pezzi segr.
Pinerolo, 16 maggio ISSE.

C. N. Bardt p. c.

2423 NOTIFICANza g SENT¶NZA
asensodelfart. 61 get ced, gi prop.ciette.
Son atto delf Françßsco Taglione

16 corrente lustanta della ditta
r• w- '- * fa nottSeath alla

residenza e dimora Ignoti.' la sentensa cod-
tumaciale proferta dalttgiudicatara di T‡-
rino, sezione Po, 11 3 por corrente, con

col confermati 11ntbtstone sofineata alla
Lu¢ik Loestelli,*ei dondanm6 li þrédetta
Glaseppina Dardana at p mento a favorg
della ditta instanto di E. 7 cent. 18, in-
teressi e spese, a pena trèsto personale
per mesi tre. "R" "" '

Torino, 17 maggio 1865.
RIretta proc.

2391 ACCETTAZIONE D'BREDITA'
Gal1ËD6menicoistoÌdomlbillato a Bor•

gomasind, hataocettatð l'eredità indrèddo
lasolata dal proprio genitore Tommaso, de-
ceduto in Borgomasino 11 1) aprile attimyo
passato, col beneneto dellioventário."
Borgomasino, 11 maggio'1885. '

Francesco Cattaneo segr. della gigdi-
catara del mandamento.

Tip G. Fpakgfm‡g


